
SENZA LAVORO Alla fine saranno 5mila gli

esuberi di Alitalia. Ma solo formalmente. A

questi andranno aggiunti 4-5mila «esternaliz-

zati». Lavoratori che cambieranno «ragione

sociale», come sotto-

linea un sindacalista,

cioè che non saran-

no più dipendenti del-

la compagnia di bandiera, ma
che manterranno, si suppone, lo
stessoimpiegoaltrove.Lavorato-
ri il cui futuroè,però, incerto.Vi-
sto che non vieta a nessuno, una
volta chiusasi la partita Alitalia e
fatte calmare le acque, cedere
proprio quel ramo d’azienda
comprato, magari a basso costo,
dall’Alitalia. Nelle regole dell’im-
presa non sarebbe la prima vol-
ta.EAlitalianon saràun’eccezio-
ne.
I numeri, che saranno al centro
del confronto tra governo e sin-
dacati che si avvierà oggi alle 15,
possono dare una mano a capire
meglio.Allostatoattuale idipen-
denti di Alitalia sono circa
18.500.A questi vanno sommati
quelli presenti in Air One, 3.500
circa, secondo l’ultimo bilancio.
Totale: 22mila dipendenti. Alla
nuova Compagnia aerea italia-
na, sotto la guida di Roberto Co-
laninno, ne serviranno solo
11mila, nella migliore delle ipo-
tesi 12mila. Circa 10 mila dipen-
denti, quindi, ballano. Di questi,
come detto dal ministro del La-
voro Maurizio Sacconi, cinque-
mila usciranno e altrettanti, è
l’idea, verranno esternalizzati:
adesempio la manutenzionepe-
sante (motori, carrelli), o i servizi
centralizzati (call center e ammi-
nistrativi), o il cargo. Ecco, si
prenda ad esempio il trasporto
merci. Che fine faranno le due-
mila unità che compongono la
divisione? Potrebbe essere cedu-
taalla compagniaaereaAlis, fon-
data da Alcide Leali, con il sup-
portodi IntesaSanpaolo,oppure
adAirFranceoLufthansa.Ognu-
na di queste compagnie potreb-
be accollarsi l’intera divisione o
quellocheneresta.Maperquan-
to?Inentrambi icasi si formeran-
nodegli inevitabilidoppioninel-
le posizioni che dovranno essere
sanate. E questo potrebbe essere
solo un caso.
Di tutto questo si discuterà oggi

durante ilprimoroundtragover-
noesindacati. Il climaèstatorag-
gelato dalle dichiarazioni di Re-
nato Brunetta. «Anche se non
c’è l’accordo dei sindacati si va

avanti» ha detto il ministro della
Funzione pubblica. Aggiungen-
do: «Se anche solo» uno dei di-
pendenti in esubero dell’Alitalia
«entrassenellapubblicaammini-
strazione, me ne andrei io».
Già, gli esuberi. Chi se ne andrà?
Alitalia, secondounafonte inter-
na, sta già completando una se-
rie di liste che poi saranno prese
invisionedalla nuovasocietà. In
base al decreto la compagnia
può decidere liberamente o qua-
si di come disfarsi dei lavoratori
in eccesso. Secondo fonti inter-
ne, la compagnia starebbe valu-

tando le singole posizioni in ba-
se a criteri di produttività. Que-
sto vuol dire che i lavoratori che
godono di particolari condizioni
(come gli esoneri notturni per il
personale di volo, ad esempio) il
rischio di essere cacciati è enor-
me. Per gli esuberi, comunque, il
governo stanzierà 180 milioni
tra il 2009 e il 2014 (30 milioni

per ciascun anno).
Ma la partita Alitalia non si gioca
solo a Roma. Un altro tavolo è
aperto a Bruxelles con la Com-
missione europea. Ieri Colanin-
no ha voluto rendersi conto in
prima persona dei rischi che il
piano Fenice potrebbe correre
adesso che si trova sotto la lente
degli esperti comunitari. L’otti-
mismo del commissario ai Tra-
sporti Antonio Tajani potrebbe
nonbastare. I tecnici devono ap-
profondire la questione sotto il
profilo della concorrenza. Verifi-
cando se alcuni passaggi del pia-
no non si configurino come aiu-
ti di Stato contro cui compagnie
aeree concorrenti potrebbero ri-
correre.

FASTEN SEAT BELT E i
precari che fine faranno?
Se lo chiedono soprattutto
loro, gli atipici di Alitalia e

Airone, di cui il piano Fenice,
chehapermesso lacostituzione
di Cai, Compagnia aerea italia-
na, non parla. Anche perché,
cosa c’è da dire? Nell’immedia-
to il problema sono gli esuberi,
«ma chi siano ancora non è da-
to saperlo», si chiede un atipico
di Airone.
Eppure sono tanti: 2.770 perso-
ne, tra piloti, assitenti di volo e
di terra, addetti ai call center, al-
le manutenzioni e impiegati
d’uffico, dell’ex compagnia di
bandiera e di Airone. E si parla
solo di quelli oggi in servizio,
perché poi ci sono gli assistenti

di volo in stand-by, quelli che
rientrano nei bacini da cui le
due compagnie pescano alla bi-
sogna.
Nello specifico, dei circa 18mila
dipendenti Alitalia, i precari
che compongono il serbatoio
dacui lacompagniapescaglias-
sistenti volo stagionali sono
940. Oggi 350 di questi sono in
servizio. A loro vanno aggiunti
gli800dipendenti -300deiqua-
li “apprendisti” - di Alitalia Air-
port, società a cui fanno capo
gli assistenti di terra. Negli scali
di Napoli, Palermo e Catania,
sono170 iprecari,mentrequel-
li che tra Fiumicino e Napoli si
occupano di manutenzione da
atipicisonocento. Infine,gliad-
detti ai call center e aidiversiuf-
fici: trecento. Totale: 1.720 per-
sone, chissà quante famiglie.

Passandoincontroluce laradio-
grafia del precariato della com-
pagnia di Carlo Toto, la sorpre-
saèchequi,adifferenzadiAlita-
lia,precari sonoanchealcunipi-
loti. Tanto per non volare alto,
la stima, approssimativa, ne
consideracinquanta.Adaccom-
pagnarli, in volo ma non solo,
quattrocento assistenti tra ho-
stess e stewart, pescati da un ba-
cino di seicento unità. A terra,
tra assistenti di terra, call center
eufficivari,altreseicentoperso-

ne hanno contratti a tempo de-
terminato. Ultimi, ma già non
lavorano più da qualche mese,
cinquanta assistenti di volo di
Airone CityLiner, «compagnia
regional», scrive Airone sul suo
sito, che si occupa delle tratte
negli aeroporti secondari, «per i
qualiesisteunadomandadivo-
li diretti soprattutto da parte di
passeggeri business». Totale:
1.050 persone, e chissà quante
famiglie.
Eccoli «quelli senza alcuna ga-
ranzia». Quelli che faranno la
guerra dei poveri (di tutele) per
trovare un posticino in uno dei
circa 153 aerei previsti dal pia-
no salva-Alitalia.
Volti e storie di ragazzi giovani,
alcuni già con una buona espe-
rienza professionale alle spalle.
Come Maddalena (il nome è di
fantasia, si capisce il perché),
che lavora in Airone e racconta:

«Ho già vissuto il fallimento di
unacompagnianel2005.Soco-
sa vuol dire rimettersi alla ricer-
cadiunpostodi lavoro.Riparti-
re da zero, perdere quello che
avevi guadagnato col tempo e
l’esperienza. Perché quando
cambi, non conta se prima eri
uncapo-cabina oavevimatura-
touncertonumerodioredivo-
lo. Si riparte da zero. Come è
successo a me, che oggi guada-
gno poco più di un ventenne
che si è appena certificato (cioè

che ha superato il corso previ-
stoper gli assistentidivolo e si è
abilitato)».
AterraMassimo(nomeinventa-
to) aspetta anche lui di sapere,
come altre migliaia di dipen-
denti, che fine farà. Lavora per
Airone: «Per noi è più difficile
trovare un altro datore di lavo-
ro» - racconta soddisfatto dei
suoi 1.200/1.300 euro al mese
«nonostantesi lavorisabato,do-
menica e feste».
Perchéilbelloècheaquestigio-
vani lavorare piace. E sperano
di poterlo fare ancora. Marco
ha 31 anni e vola per Alitalia.
Lui è ottimista: «Ci sarà sempre
bisogno dei precari e nel nostro
caso degli stagionali. Lavoro in
Alitalia da otto anni come sta-
gionale e non vorrei cambiare
con nessun altro il mio posto.
Spero di conservarlo e di conti-
nuare a volare».

Tra la Magliana e AirOne anche 2.800 precari a rischio
Sono assistenti di volo e di terra, addetti ai call center, ma anche piloti. Per loro non ci saranno tutele

Il nodo esuberi
sulla strada
della nuova Alitalia
A conti fatti sono 10mila i lavoratori in più
Oggi al via il confronto con i sindacati

■ di Livia Ermini / Roma

PROPOSTA La Regione
Lazio nella cordata di im-
prenditori che acquisteran-
no Alitalia. È l’ultima carta

giocata da Piero Marrazzo che
oggi presenterà la proposta al
presidente della neonata Cai
(Compagnia aerea italiana) Ro-
berto Colaninno in un incon-
troappositamentefissato inVia
CristoforoColombo.Ilgoverna-
tore chiederà di divenire il di-
ciassettesimo socio dell’opera-
zione Fenice. Una provocazio-
neper attirare l’attenzione? No,
solo un'iniziativa seria che per-
metterebbe di avere propri uo-
mini all’interno del Consiglio
di amministrazione della
newco.
Ma con quali soldi la regione,
gravata da un pesante deficit,
parteciperebbe all’operazione?
«Si tratta di un contributo sim-
bolico - spiega Marrazzo - ho vi-
sto altri soci offrire cifre esigue,
noi potremmo offrire tra i 10 e i
20 milioni di euro». Se ne po-
trebbe occupare Sviluppo La-
zio, lostrumentodi sostegnoal-
leattivitàproduttivedellaregio-
ne che già segue progetti di
compartecipazione con altre
aziende. Il Presidente ha anche
invitato ad entrare nell'affare il
governatore della Lombardia
Formigoni. Il dubbio è che con
unasimilebazzecola (le altre of-
ferte si aggirano intorno ai 200
milioni) laquotaazionaria riser-
vata al Lazio sarebbe ininfluen-
te per quanto riguarda le deci-
sioni importanti.
La prima critica arriva pungen-

tedalpresidentedelVenetoGa-
lan per il quale la Regione Lazio
«si espone al ridicolo» dal mo-
mentoche«non haneppuregli
occhi per piangere». Segue a
ruota il capogruppo del Pdl alla
Camera, Maurizio Gasparri: «A
Roma dicono: Ma ce l’ha i sol-
di? Marrazzo cominci a pagare i
debiti della sanità». Più conte-
nuti i toni di Alemanno, che si
prodiga per difendere il gover-
no:«Vogliamoottenere ilmassi-
mo risultato possibile per il no-
stro territorio e per i lavoratori,
seguendoperòunastradadirea-
lismo e di sviluppo, sapendo
chequestacordataèl’unicastra-
da per rilanciare la nostra com-
pagnia di bandiera».
Conlasuamossa, inrealtà,Mar-
razzo ha voluto solo alzare il ti-
ro per dare un segnale forte al-
l’esecutivo affinché coinvolga
gli enti locali in scelte che li ri-
guardano da vicino. Ne è con-
vinto il presidente della provin-
cia Zingaretti che parla di «ne-
cessità di battere un colpo» dal
momento che finora nessuno
sièsentito indoveredi interpel-
lare le istituzioni locali salvopoi
chiamarle in causa fra qualche
settimana per fare la loro parte
sugli esuberi».
Oggi finalmente si conosceran-
noidettaglidelpianoindustria-
le per la nuova Alitalia. Ecco le
richiesteavanzatedal segretario
generale Cgil Roma, Walter
Schiavella: la nuova compa-
gnia abbia carattere internazio-
nale, si mantenga la centralità
delloscalodiFiumicino,gliam-
mortizzatori sociali siano estesi
anche all’indotto indiretto.
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«Regione Lazio
tra i soci di Cai»
Lo chiederà il governatore Marrazzo
Entrerebbe con 10 milioni di euro

Sigarette
radioattive
Tabacco al Polonio,
le multinazionali
sapevano e tacevano

Docciaschiuma
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Test su 12 prodotti
“naturali” per trovare
i meno aggressivi
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Contro il peso del caro scuola
i nostri trucchi per risparmiare
Dalla lista dei mercatini del libro usato
ai corredini scontati dai supermercati.

Aerei Alitalia Foto Lapresse

■ di Roberto Rossi / Roma

Le liste per la mobilità
saranno redatte
in base alla produttività
Per gli ammortizzatori
180 milioni dal governo

■ di Giuseppe Vespo / Milano

La prevista fusione
tra le due società
creerà problemi
anche per chi dipende
dal vettore abruzzese

Per loro si aprirà
una gara per trovare
un impiego su uno
dei circa 150 aerei
superstiti
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